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N. 264 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 

1a Roma al'Amuinistrazione del Giornale. via del Seminario, n. 
fiere ippica 

A Parigi, all'Ancnce Huvas, reo 


misiestAR anutestA 
de ob 0 
Fri d'Europa è Egitto »15— 
tell'Ameriea Set »ls— 


asso 


d Atetiatia 2 


No contosimi 10 
glio arretrato centeni 


LUITINO POLITICO 
è criaso Il ricorcare so la 
A presentato una N 
tolegram 
soltanto dello comuni- 
li, como afferma il tela- 
a. riguardo al 


, quantunque siano stato 
o di 
abbiamo 
+ elrerano inaccettabili, allo 
ni si irovano le cose. L'in- 
cono dico il telegrafo, devo 
? e la con 
sa non pu decisa che 
primi, salvochè la Porta e gl 
no all'ultimo mo- 
non ci pare 


usiderarsi chiuso; 


risole 

a cedere; locchè 
per ora, fa prevedere un'ac- 
tenza. Si conferma che Riza 
te nen agisce in 

o, ma che una parto 


1 Soir, si erede che la 
ionale ' incomincierà le 
ni davanti a Dulcigno lu- 
va.dra francese si asterrà 
d, vale a 

A questo 

gramma da Parigi 
gabinetto fran- 
comandante della 


istero Ferry pone tutto il 
Jentica a quella 
t La equadra fran 
rà parte al bombar- 


oppor 


co spetlatrion, 
le patilità, si ritirerà dalle acque 
? Nulla si sn a questo pro- 

lo di chiedere che 


da principi 
‘Austria o la 
strorio al bom 
questa not zia viene 
asa, 
starco, 1 men 
, avrelibero vol 
avi della flotta per operare 
«borsa a Dulcigno e muo- 
tv dalla parte del mare, 
ro negato, perchè non 
presi fra lo 


i alcune n 


li scsordi 


ministro degli affari esteri 
o una circolare 
piena di 

è il signor 
ire, che fu uno 
iù intimi del sig. Thiers, 
moria. E ciò sta bene 

Ma È ben certo che 

, il quoto veleva far 

s repubblica anche doi con- 
rebbe condotto riguardo 

so come il 


a indirizza 


L'INCHIESTA 
sulla Biblioteca Vittorio Emanuele 


Lettera di R Bonghi a S. E. i mb 
di pubblica istruzione 


losto non ricoria, 
Jetta alla Ca 
torsagizio 
sito chiedo d'interpellero Il 
pubblica istruzione : 
hi Sa 6 quando intenda dar ordi 
Li Biblioteca Vittorio Emanuele sia 


2, Sv e quando si verrà in chiaro 
‘o mosse da alcuni implegati 
Mminivtoro dell'straziono pubblica con 
i del ministero stesso, di 
per loro 
cho venis- 
codici ap 


> altri imp 
è 0 lascisto rutare 


nti alla Bibliot 
lì sottoscritto ero io, Ella, tornato ri- 
nitro da soli duo giorni, credette bono di 
non aspettare che io svolgessi l'interpel- 
tanza ; dette ordine, che la B.bliotoca fosso 
ta: o nominò una Commisilono d'i 
chiesta, 


Quando io seppi da Loi o da altri È 


semi i quel 
fatto parola nella mociona d'iserpIlsim 
1a et ersno chiamati  cosmaria un ma: 
itato et 
Fatura nevaine «no di vieta priore 
SÌ potota immagini cho l'ano o l'altro di 
questi duo fono ua bsligrao, qualità 

Miri; 0 piste la proideaza ora dl me 

di Li for 


ssp es io.) 


‘a amo, che l'in 
tesoro di otiarlare. sciato, dimen 
non si seppe Îi porch, È 

letaoto Clecanty dettato di paio ca, 
Facellezo. La riputzzione di compete 
questa 10 magisteto saplirà interozan 
dsoso, quando da n 


Sioch parve neancho gran 
o parti sappi o mi 
0 il Vetterato elegant 
a allo soluto della Commissione 
molto di rado, 0 il professore di prei 
co meno elho nai li magistrato, sup- 

porevo io, lassiato solo, verrà. più presto 
fuori della difeito inqaîsiziono, elia qu. 
nessuno è meglio adatto di Ini 

La mia moravislia, quisdi, non è st 
piscola, quando nella Relazione, che quo 
sta Commissione ba pubblicato dopo oîto 
«si. io ho letto, che essa avesso avuto 
di er € amplissimo mandato d'investigare 
quel ch vi fos 
correvano in Ren a 


di viro nello vosi che 
cariso dell’ontina» 

fono della B blio- 
0 în iqpeci trazioni di libri 
e codici avvenuto în tempi diversi 
posito dello quali si era 
nei pubblizi diari della ca- 


mento o del'amministe, 
tesa, sullo 
al pro 


torizzava la Commissione a percorrere con 
siffatto mandato, 1 I 
Enio nen doveva solo ricercare ciò clie a 
mo, per più ruzioni, pareva urgente ele 
ma entrato nello ragioni e noi 
ento primo della Biblio 
ste 
durante quattro anni 
È 
serutinio di qu 
l'opera di l 
sisora, ma l'opera sua at 
doro q 
A 1° Partamont 
ord, badi, tro 


ti i #s0ì pred 


to nos so, sia 
spetti senza licenza 
pongo € Î 
udicara del 
tesa pubblica c dll'amministrazione fat- 
tane duranto quattro ansi, avrebbe dovuio 
omzosta altrimenti di quello, che 
era composta Ja sua. Bisognava 
fucessero prto persone, le quali non solo 
da sì si pres ‘ma fessero inter» 
denti delle materia sulio quali dovevano 
inquirero. Puichd, chi non lo intendi 
fa da 10 stessa dei nolî, cho non sa pei 
gliene { ed un joe la sa a mento, 
avverte, che sî parto più che indaruo da 


Cui pesca per lo vero è non da l'arto. 
isognava altresi che questo pers 
avessoro avuta autorità 
nistri, i copi «d impiegati. dell'ammini- 
strazione esatrale, a euì spetta dirigero 
cd invizilare l'atministraziono specislo 
Hi ciascuna biblioteca pubblica, o poi, per 
ultimo, i componenti dì questa. 
E non sarolio stato furto neanelio dan 


niterrogare i 


noso che, potendo uomini di di 
mento politico trovarsi interessati n 

di quosta Commissio 

ta in maniera da non lasciar dul- 
gio li sospetto di dover riusciro una mac- 
china di partito, 

1,2 è mai oscorso alla mento, Eccellenza, 
cho la sua Con stata composta 
in n da non rispondere na alla 
prima e all'ultima, o da non 
Avere lo facoltà necessaria cho costil 
scono la seconda ? Se non v'ha pet 
quando l'ha nominata nò dopo, v'ba p 
Soto nel leggerno la rolszione? O m'arri- 
ico troppo a diro cho quella relazione 


dizione n 


ia l'ha lotta? Certo, non l'aveva ancora 
fatto, quando nella Camera affermò ch'essa 
confermava tatto lo accuso propalato dal 
doputato Martini ; © io ho buono in mano 
per assoriro che molto tempo dopo Ella 
Ron era stata ancora în grado di riguar= 
darla. Ma l'ha considerata almeno pri 
cho venisso fuori ? Mi lasci credoro di no; 
poichia non è possibilo che il suo ingegno 
2efico non avesse avvertito quanto la Rela: 
fono sia monca, sconnessa, priva in più casì 
di provo, piena d'inozio, povera di fatti, son- 
fusa e, quello ch'è peggio, parzialissima ri 
spotto ad ogni persons, 0 persino cos», cho 
tata; appunto Î vizio che in un'inchiesta di- 
retta da un magistrato, avrebbe dovuto es 


L'OPINIONE 


xi per Roma come per lo provincie. 
i g0. 


Giornale Quotidiano 


muso îl meno a fomoro, Nè certo al suo 
giulizio avrebbo fatto velo la molta cu 
chela relazione pre 
iea:che da lei la parto non. piccola 
ele spetta all'amuinistrazione 
lenza, uella triste storia cho morra, 
In effetto, sarchbe stato utile alla più facilo 
int_Alizenza di questa storia l'avvertiro nella 
gina îl comun è osa 
Îa due parti 
iotesa per 
ino al 41% 
l'inaugurazion 
cino dell'ap r 


matita» 
to del 3 
ro, giorno dele 


ni og 
duranto il primo periodo il n 
io, almeno sino al IS 


stro era 

morso, nel 

ton sonostato, perfvrtuna, 1 inistn 

ed Îl ministero è stato alto mani del- 
ISO — tl 

a (24 marzo 


), dal sen 
novembre 1870), e infine naovamente 
48 


ono, adonquo, della bi- 
clio non è potu 
pertura, non mì coneerno 


quello, 
o di avvertir 
o del 21 
1876 jo avevo staiilito le 
avreliba iupelito ch 
pro si disonlinasso, come © quanto 
ha fato. 


E panche mi si può addossore quela 


qualità 
tituto, Degl' impi 
tro auni ultimi nella 

lo ne ho nominati tra 
condo biuliotseario, il 
Mu ci dist ie 
quest'ultimo, mi si dico, re- 
st5; il ssconto, a cui non vi 2 st.to nulla 
a ridire, si è dimesso da #3 per attenlera 
ai iuti: il yrimo è persona celta, 

adoperato già in uffici attine: (î a bili 
ghe daschè v'era In Roma. Niminato con- 
sel di prefettora dsl Rattazzi sino 
dal 1801, si era ritirato pochi sn ine 
nonzi. dall” stministrazion 
i suoi copi sa ne lodati sempre, per 
Il Carta fa 6 da Gi 
Ninlioteca 
a Firenze, 


civile, dovo 


gliari doro aveva. riordisa'o li 
con melto suec:sso, il S:verini 
dovo aveva vinto un concorso, Il Castellani 
era bibliotecario del CO 

nanzi cheioci venissi; prof svoro coltissi 
ancor ià preside di liceo, Sc nen 
cha io non credevo nò il Castellani nè il 
Podestà adatti a resgero una Bibliotsea il 
quolla prondezza, cho dovevo, nel paror 

mio, essare la Biblioteca Vittorio E 
nuele, Sicché n nai prefetto n l'uno 
nè l'altro; e perchd n3 i misi successori 
nè io fossimo legati nel nominarna nuo, 
) nominare totti gli altri impiozati 
ancora mancavano, e i molti più c'e, 

nol taio parore, sorebbo bisognato 2 

ndo via via il ruolo organico 
rito nel 


por il qualo disciog 
nella Biblioteca: Vitterio 
Emanuelo dalle formalità a cui crsno o- 
stretto quello, dello altro Biblivtsche del 
Regno. > 
Ora, è mia la colpa, s0 
quatto) anni, la Bibifotsca è stata retta 
o dall'uno © dall'altro di questi 
gati, che jo avevo creduto di 
? Na, scolpando me, veglio 
incolpare altrui. Un prefetto di biblioteca 
è più fucile a desideraro cho a trovara in 
Talia; c il mio suscossore nen merita 
sara 10 quollo, ch'egli lia nominato l'LL 1 
ai im ritinato Îl titolo sino al 
on ha potuto attendere, 
che in questo 
la té ha osser- 
) giorni 


canto questi 


25 novembra 18 
sscondo dico 
m esprime meravig] 


Ad ua ministro non si può dar colpa 
della condotta d'un implegato, se non quando 
questi, gi nel giorno della sua nomino, 
era noloriamente un ignorante, un ladro, 
un invalilo o un pazzo. Ora , di tali im- 
piegati la Biblioteca Vittorio Emanuele 
al haavati pil d'uno, La Relazione avreble 
dovuto diro chi sono siati e chi vo gli la 
introdotti e nou lo dice; non parla a dilungo 

non d'uno solo, ed appena acconna, zon 
atbastarza chiaramente, a un altro; ol è 
corto un caso, che chi la leggo, con 
cura, no trao l'impressione fala cho quo» 
sti duo vo gli abbia introdotti io. 

La Commissione aveva, oltre l'ammini- 
strazione, a giudicaro l'ordinamento, Sa- 
rele stalo beno, cho a questo studio si 
fosse preparata, dimandando a chi gli pi 
rova, quali problemi abbracci l'ordina» 


mento d'una bilitiotsca, e, poî, so crolessa 

ficae, por iscritto a mo, quale era lordi 
nanento min e si fuso così messa 

di voricaro infino se 0 sin dove 

vesto era sl rntenuto. Dalla Rela= 
lionlo di qua o di 1à inci 
nessun progetto di 0 


zione, raex 


0 alzono a 
rogare al mi 
troppa doleezza d'uno dei bibi 
refronabila 
fussoro staci più e più valle mi 
dna d 


io è no 

. To il quale conoscevo i due biblio- 
tosati, ettimi al luogo dor 
taciati, ma non più su, ho p 

to chi d vera, che ciò 

o potuto, ma dovuto suo: 
«gni modo, chi ud cl 
uno, 33 per non cs 
nel posto chel catelogo a 


il gran disordin 
3 ‘niamo all'ordinamento mi 
Questo, non dice qualo 
sia stato, V'è accennato în un modo mi- 
storiso, al vizio d'origine. lo ho 
sempre eseduto cho ua T iginalo 
0 questo è che l 
to, non ho molo di rudimerlo 
nane m Visposto a la- 
a lo di. 
che lin date via via por effet 
da tro pers no di sun ssi, E 
celtenzo, a un patto che abbiano quileho 
sompet na sella materia, e nel cuore un 
poi d'imparziolità 
A questo ci 
zi wi fo ci te 
la Irblioteca 


cello © a quasto disposi 
tuttora © mo n 

ve fatto aassi Lene a creare 
ttorio Emanuele; cd il 
pensiero 108 stato mio; 0 Vho surrogato 
a quelli melto diversi e, nel parer mi 
dannosi, che ho trocato nel mi 
rivamlo. Si, io son porsusso più che mai elio 
l'operazione estremamente difficilo di dar 


toro, ar 


ed eseguita nel più brevo 
gior or-tine che si poteva; 
0 olio Îl collosamento n'è stato il solo utile 
è possibile, Sì, è ormai certissimo clio 
intuito. questo tramestio necessario non 
un solo libro #'è smarrito, came non un solo 
donde questi libri 

rano stati (ratti, fa perso 0 sciupato. 
i quali sino sl {4 marzo 
lavoro, fortemente 


Gl'impiega 
diretti, l'hanno, in genere, compiuto bono; 
poichò quelli, dei quali gi 
nalîzia co andassuro a rilento 0 vi fossero 

ti, lio ti a tempo, Ss parocchi di 
loro alla Commissicno d'inchiesta hanno ri- 
sprsto accssando in fla dello fini sè stessi, 
l'hanno fatto perelò launo creduto che 
accmastero inzeee me; e sono stati indetti 
a figurarsi, cho l'acusar mo. ora cos 
ita ed alatla a salvar loro da ogni 


Ma to non posso accettare, a erlterio di 
dizio d.tl' cpera mia, testimo 
person, della quali ho pusito alcuno più 
volto, el altro ho dovuto contenere 
tent 
ambizioni , rivalità 
niuzo, di giunte, contradiittor 
vere, confuso, improvvisato, non ripen- 
sato, od evidentemente consigliato della 
aperenza di transî fi fune 
sricotosa , attribuendo a suppeati ersori 
sitruî di quattro annì lanonzi Jo mapas 
dello quali si facavano ruspo: 


cia è pericolo. 


prose 
Lili est. 

Niolte volte, d evidesto che la me 

1 lî ln pesneho soccorsi. Il Nardus 
il Novelli, che noa rono capaci 
anno detto di non aver avuto parte all'ay 

20 di Vibri, che si è trovato pol flr- 
tato di mano Jero. 

Il Castellani ol disono 
che îo endava persino duo volta al giorzo 
alla Bibliotees, scordano che dal settembre 
del 4875 sl maggio del 4870 io non ho 
potuto, zon che uscira di casa, neanche 
alzarmi da lotto; e alla biblioteca ron ho 
otato anfare, — il cho feci tutto lo po 
cho volta cho n° ebbi modo, sc non assai 
di rado o s gran fatica. 

Altri conto, che gli scrivani dello schede 
quasi che si potessero 
+ e non vi 


non erano adatti 
trovaro tutti adatti ella pria 
foxtero tra essi giovani abilissimi, del quarto 
anno delle facoltà di lettore di Roma; o non 
avassaro | biblioteaari facoltà di rimandero 
a proposito © fosse 
so dal ministero 
volontà 


chi non paresso loro 

mai stato uno solo dil 

contro la mera manifestaziona dell 
loro, 

‘na ehi dico, che questi scricani ersno 

o vuol intendere che non 

dipend: atti da lui. Un altro si lagna, 

che le schede fossero fatte a collimo; e 


Londra, Di 


del 
Richiami o cambiame 
sotto cui 


iv Davizs er Cowr., I, Finch Lo 


La lettere 0 i reclami dovone 
de. — Nos si ro 


Per gli namunzi rivolgersi erlusivamente alla Ditta A. Manzoni @ 


Cu Ioma, via 


dimentica cho furon fatto faro così per dee 
liberazione dei bibliotecari stesti, poîchò fu 
chiaro cho inaliro modo non so ne sarebbe 
venuto a capo nà nel tomipo prefisso nè in 
altro li molto più lungo, e con troppo 
maggiiora spess. 
Ancora, uno afferma, cho la sche 

fu fatta senza sistema; montra no furon fis 
sato lo norme per iscritto, deliberate dai bib- 
Niotocari cd approvato da me. E a tutte sif- 
fatto dolibsrazioni avoran parte non solo 
gli impiegati della Bibliotera Vistorio Ei 


mento cho ogni 
vilia cho i manufsttori dovevano lavorare 
in luogo donlo avrobb:ro potuto avere 
acsosso a stanza di libri, egli svora or- 
dino di essreitaro 0 combinaro una vigi- 
fe, 0 l'ha fatto? E chi non 
vigliorelbs del molto stupore che 
nmisssrio inquisitore, insieme 
coi s.0î testimoni, che nel Collegio Romano 
insiuo a che le porte non fossero fate, 
avelrinto collocate, le pareti costrulte, 

zirss «so manuali, vetrai, muratori d' 
sortu? Dio buono! I libri della bibliote 
ano © delle Corporazioni 
nell'edificio. Dovevo io 

oli dontr 

lo gli opiraî avessero finito 1 Bastava 
vigilare, ci nali pli 


po. aî avessero potato mettora la mano su 
ti @ portarli vis, no fossoro impediti 
erdinata, sosondo i cori, 

fatto? To crolo di si; 0 non 

sui st prova,ansi non mi si afforma il con- 
no sueseduti fanti în quell'inter= 

2 Il commissario non ne ha 
lo; e Dio sn, se no avera 
to. criterio 


rio uno 
», «è itmpassililo cho non no siano 
» EX io gli dico cite non è giù 
sibilo che nen ne sano suecoluti, 
non vi ha un fatto so'o che | 
è molto improbabilo cho 
seduto. I libri non sono rubati di 
qiersi, tà, del rimanente 
sogiia cecitaro di molto 
me. DI boltoghio di librai 
sco pocho 0 punte. I libri so- 
ati o da let 
@ portati via molto travi 
te ssale, una volta cho si 1 
Jerti sotto Il mantello. In quel tempo 
ettori non vo un'era, e nessuno degl'impio- 
goti del quali è stato # apetlato o detto 
Che rubassero, era già in billioto:a. Ansho 
Neto, pol, mi sî dico, hanno ralato; 0 
non £8 voluto punîrli ; © la Com 
now ha creduto Leno di farne molto. 
pla, Eesellenza, intendo che io non porso 
icars l'opera mia con siati 
provendioni o su siftto teximoniamzo, Le 
conslusioni, lo censuro d'una inchiesta si 
milo lo respingo tutto, tutte, della prima 
Mino, Ss a lei premo di non se 
susare a torto un sno collega , 0 fee: 
10 lo ho 
i tutto questo 
ordino cl 
istrazioni mie, quali si trovano nig 
vivi dl ministero o della bibliotees; 
è naturalo cho fo non l'ablda tette 
Aomente, Con questo feromo in Parlamento 
9, © mettoremo el'impiegati 
smi del loro destino buono 0 
. grado dî ricerdarso 
To lo dovuto prendere, în tutto quello 
glio st attiene all'inetituziono cd all'ordi- 
name-to della Biblictosa Vittorio 
nucte, una risponsatilità prondo. L'io as 
squti sopra di mo tutto, Avrei potuto c:n- 
sarla, surrogando altri a me? No, certo; 
i ministri che lanno tocezto con mano la 
dificaltà di trovare. Îl prefetto d'una Li 
Bliotesa fatta, devono essena facilmonto 
Sinotbo stato piuttosto impos- 


lasciar gi 


tossi addossaria. EA è, nol rimanente, nella 

ia natura l'effrontaro la risponsabilità 
maggiori in ogni posto ed ufisio; e lo 
aflisro i pericoli, i sospetti, lo calunnie, 
cho s'incontrano col farlo; enzî, mi pare 
quosta una dello qualità più norossarie, 
‘ino dei coregzi più indispensabili în un 
vomo di Stato; una di quello attitudini 
cho nei governi liberi, corrotti già 0 gua- 
sti, tutto lo inluenzo consorrono a solfo= 
care, 0 nel buoni, tullo concorrono a pro- 
muovere. 

Ora, nell'esercizio di questa responsa» 
bilità, ho mostrato incompetenza ol lo 
violato la leggo? 

Quanto alla prime, lo-ho detto gi) avanti 
a chi 0 como posso siarne a ragion 
alla second, la Relazione non me n'accusa. 

Questa mi censurs parrebl 
chi Îl biasimo è espresso, è 
zato, a voce e por iscrilto 


Pietri, n, 90, Milano, via della Sala, n. 14. Parigi, 


ali esrtaccio ed una di doppioni di teologia, 
ad aver presi libri moderni in cambio di 
quella o di quosti Però, qui e 13, traspare 
in nube un orrore do’ cambi, non ragionato 
nò ragionevole. 

Ma la Commissione, qui, erra si nelle 
dato di questo cossioni, si nel 
così di 
rizzatoo;sì n 
vonuto alla Biblio Là invece 
venuto beneficio così all'ordinamento 
quella come alla coltura pubblico, e sî, ine 
fine, nei ragionamenti sottili ma evident 
mente inconeludenti goi quali, senza proprio 
un costrutto, corea provaro cho uno dei 
libri, Inewi sottrazione assorita dalla E 

sca dette origina alla mia mozione 

orpellanza del 27 nocombre 4879 

sia uscito dalla Dibliot 
dello occasioni posteriori, purv molteplici e 
varie, ma proprio per effttodi una di quella 
cossioni legittime, he suppone autorizzato 
da me, Dio buono ! 40 sipesso , che quella 
Couse deenti , tra le quali soppono che 
quel famoso Processo degli Untari è scap. 
pato via, furon celate al librsio tro mesi 
dopo cho io era uscito sl mini«tero 1 

Pord a mostrar: per filo © per segno, 
como la Commissione orri în tatti qu 
punti, ci vorrelb na d 
@ lungo : îl che non sarebbe senza seiupo 
del tonipo mio & del suo e dello spa- 
zio del giornale. Quando a lei paia utito 
di venîro n chisro su tatto ciò, mandi a 
mo Îl magistrato, îl letterat> 0 il profe 
, uno în somma dei tre commissari : 
o piattosto mi dica dove io possa incon 
trarli, 0 m'affretterò a chiorirlì, di 
torto, 

To non credo che nelle 
tro carto 0 stampati so non quelii 
ihliatoe libraio affermi 

ffermano che vi fossero, Cose io non 
1 ragiona di credere ele il Novelli, il Nar 
dueci, il Castellani fascero ciechi o fro- 
dassero, nè velo l'interesse del liuraio a 
ssentiro, ni permetto di ritenere, cho, di qual 
i stampati foss 
neîti i quali gli 
Î cho non gli houno visti. 
ioni celati. 
ritrov 

li In cambio, Poichd dal librai» re no 
son comprati molti altri poi, così por io 
per ordino dei mici succes 
è naturale, che îl conto si sia statilita + 
Faltro cosi: al credito della bibli 
somma dovuta dal libraio per le cartacsio 
ed i libri ricovoti, al prezzo fissato; al e 
dito del Vibraio, In somma dovutagli per i 
libri venduti da lui. 

Ma questo sono quisquilio disvero. 
cho ia porta, è spero, se io autorizzando 
questo cessioni di carte 0 libri, albia vi 
lato la legge di contabilità. I 
allora o credo ora di 
generali, come per ragioni 
biblioteche dello corpo 
Roms. Ad ogni modo, a 
discorso sottile o lungo; 0 a mo basta 

il principio cho mi ba dirotto, 
è atato introdotto nel regolamiuto dello 
Biblii teche, o now pli si è fatt 
no' poi nessuna obiezione a dirittura, nd 
dalla Corto dei conti, nè da ministri che si 


Île cho ho auto» 


1 doro 
sioni ci fuse 


, lo sep 


mulato: 

«Il cambio e la vendita doi dupl'eati 
vosamonto riemossiali tali por ident 
solut, potrà cssena mutorizzato fra billiatsca 
o dibliotuca © biblictsen c privati con 
daliberaziono dl mi proposta 
dei prefetti o dei bibliotesari. » 

Del rimenento, vua disposizione siffatta 
a rose alla retta c fox 
conds amministrziono dello Billi 
fei Mosoî, dei Galinetti, dell» Collezioni, 
Chi lo nega, non so n° 3 oper paura 
di un abuso possibile, leva di mezzo un 


, che non n'accusa di 
violazione di leggo, nè formula, pasrebb», 
rispetto a questo esscioal, nessuna cersnra, 
gravando il Csstellani di tutto il malo cho vi 

o solo par indiretto acsonnan "o 


tori, mi fanno, 

porta troppo presto, Si sarelbero 
pur dovuti risordare, cho fu aperta tro mesi 
dopo il tempo prefisso ! Ad ogni mudu, 4: 
rebbo atato bono cho Ja Commissione, © 
piuttosto 11 commissario, avenso lor dina 
dato, so m'hanno, conlera il loro davere, 
avvertito cho anche allora fosse trop1o 
presto. Non l'hanno fato nè con mo, nò col 
mio stccssroro, che, ha aporia, 
ovvero, svi tO eseguiro il 
il mio ordino d'apertura , poichè noa ri- 
cordo bone sa l'avessi giù dato; o ne lo 
lodo, Tn roalità, al 44 marzo, l'ordinamento 
non era compiuto, ma però aullcicate a che 


fl pubblico è gli stadi so no sortissoro. 

Certo, il calalozo a schede, in qualche 

parte. era stato compilato in fretta, o non 

abbastanza riguardato; ma ciò non gli 
va di ser 


non eran talî, che anche 
io a Mibliotoca aporta la cura 


amorosa e diligente del ministro, o 
fitto scelto da lui, non gli avasse potuto co 
regzere. Strano davsera! non s'8 fatto quasi 


nulla di quello cho si doveva 
anni, si pretendo che l'effetto sarubbo 
il mediaimo, se si fosse fatto tutto quello 
cho si dovesa! Qu 
cho li sarsi andati. correggendo in brevo 
sito, sarchbo stato erroro il li 

d aprire nela capitalo 
ricca fonte di studio. 10 80 
a coltura d'un paese una Di 
sia, 0 mi tardava il versaro un'onda 
siero moderno la quosta città deve 
rata contro una così alta el 


n quattro 
ato 


a me, son sicuro 


del Regno w 


Però provvidi largamente di rivisto la 
Dibliotoca nuova — poichò în questo ogs 
1a scienza si echiulo a mano a maso, —e. 
0 potetti, di libri di consultazione c 
i lo non citerò nè dissutorò qui i 
sono nella Relazione 
senza colpa 


giudizii che si le; 
nu questi acquisti; poichi 
fa» Lissi mostrano meglio di 

ni altra cosa, în quanta confusione 
fossoro pl'interrogati © quanta sîa l'incom» 
potenza dell’intersogante, Corto, si, molto 
» indicato quali libri si doves- 


volti io o 
gero comprare; în nola delle rivisto V'ho 
fatta totta ii eredo in grado di farlo, 


per cid solo, che 
szione a tulte : 
tene di smettero 
ogni cosi comechessia , 00- 
Gorreva  vedorle, cssminarle prima, per 
faruo ia cernita poi. Però, nou sompre 
proveduto di mio capo. Quella scuola di 
ociali e amministrative, ch'1 
a fondata durante il primo tuo 
o volova fondarla, con un po'di 
cali regola, quattro 


‘avevo V'astorità, ET 
ho furon Li 


questa in 


I dli stulio per tali scienze, chiesi al 
cari, ora peoatro ia Davis, ehe 
si Turi di mogzione ime 

bero co 
tanto avor atto fa molti alti casi 
ero {li 


o provato — nd 
‘a a creare, del- 
creava ed 


mio Lilazeio — po 
. fu sua Pibliot 
ta necessaria în cl 


era ninistro. 


to, come indicavo i libri, additavo i 
libwal a'quali sarelbo convenuto, secondo 


la qualità e la provenienza di gi il 
Auche questi, in 


dari» Ja commission 
effetto, Ji conosso pur troppo © più del 
litri, Non ho fatta cosa naturale? C'è 
egli malo? Il molo è nelle fantasie 


corrotto di coloro a' quali la Relazione è 
stato comunicata, prima che al Parlamento, 
perelò no facessero chiasso a mio danno, 
clio masuno potesse leggerla, 0 
di quanto la faisavano, So che a 
ha avuto parte; 0 conosco 
come il suo segretario ge- 


giudi 
ciò EN: 
po cosi Li 


ssero persuaso, che non è 


netale per non Ù 
dovuto a loro ‘0, © l'oceasiono che 
nîè venuta a eotusnio lurido 0 velenoso, 
a quelle alle quali mauca la sola. virti, 
di cui le calunnie sono capaci: l'er 
sero aperto o franche. Però. un rimorso 


Ella deva sentirlo; la Re 
è stata mandata fuori per i membri 
Iamento,ai quali soli spettava, 0 tropy 
otroppo presto; il momento scolto non era 
portino se non per lo seandalo cha + fatto, 
o. per fortuna, #' è dileguato già; @ col 
i quali l'hanno comunicata solo a giornali 
d'un calibro e colore, le stanno vicini 
sono spesso premiati da Lel. Ora costoro 
sono omicidi: e so non ucefdono qualio 
cui mirano, poichè l'hanno gi) corazzato 
'ucsinio casi stessi, feriscono talora intorno 
ilo, i suoi più cori 
ssione ,_ però a 
colpas Essa non ha mancato di trar fuori 
volta che ne sarebbe 


non è senza 


ii nio mono, ogui o 
potuto niscore pretesto di maldicenza, 
di tacerlo, ogni volla che iuvsco, ne na- 


sione di lole, L'ha fatto 
x a rixiso di contradirsi a pochi ri 
di distanza, Dove censura i biblioteosri di 
mon irattaro coi privati, anzichè coi 
libri; dove sottilmente li 
rima me, per avere consigliato o sutoriz- 
zato l'acquisto dei libri di duo professori, 
iralasciando di riconiare, che l'on. Coppino 
ta fatto del pari. Del rimanente, abbiano 
fatto l'uno e l'altro bene. Le buone col- 
lezioni dei privati sono uno dei migliori 
meno dispendiosi di 

ra Jo. Bibliotecho pubbliche. Chi 
Wnasima il Coppino per aver fatto com 
rare alla Bibliotosa Vittorio Emanuelo Ja 
eoliezione di libri Giapponesi del Valon- 
ziani mostra tanto criterio, quantochi cen» 
aura Îl Todaro d'aver fatto acquistare 
Gti annali delle seienzo naturali! La Com- 
missione avrebbe provveduto benefall'onor 
suo sopprimendo questi apprezzamenti, che 
juveco registra saporitamente. Non ci 
vrobba perso se non l'opportunità di no- 
minarmi una o duo volto di più o di la- 
sciarsì attribuire una sottile © coporla in- 
denziono di accusa maligna. 

Jo non continuo più oltra nell'esame 
della Relazione o nel citarne giudizi (alla 
Dovrei essere infuito e chi mi torrolbe 
tro? L'unico modo di geruorvi il vero 
dal falso, il poco vero dal molto Lalyo, sa» 


ba + 


nutrino od 


modi è 


robbe 
lo non ne ho nò tempo nò voglia; c credo, 
che anehe a Lei, Eccollenza, dova parere, 
che non potsei occupare il mio tempo peg» 
gio; anzi, quello che nnendo a serivore a 
è forse sciupato. Ad ogni modo, quello 
clio si ritrarrebbo da così gradovolo illu- 
atrazione, è certamento questo, che nessun 
fatto vd. appurato bene; cho quelli, sto- 
diosamento cercati © propalati per farmi 
danno, sono di nossuna significazione, 
insidiosi nel senso che paro si voglia dar 
lore ; che i fatti, scoperti a carico di altri, 
falsi a dirittura, e dei veri non 
i scovrono Dino lo causa ed i modi 

iaro soltanto, cho un gran di- 
sordline era entrato, dopo la mia uscita dal 
ministero, nella collosaziona dei libri 

non si dico ben come; che nol 187 
in iapecio, soltrazioni di più sora sono state 
fatte, parto per l'infedeltà d'un impiegato, 
porte per la licenza data agli usciori di 
vendere cartaccio d' intesa co' cencinivoli, 
senza badare che cosa si vendosso e com- 


prasso: ma rispello al primo non è is= 
dicato il ministro a cui appartiene la re- 
spousi averlo nominato — el è 
stato, tto alla 


ro tratto dallo ven 
bibliotocari 
lavori straordinari, non si chia- 


dite si. dise spero di 


so no avessero avulo autorizza» 
dal Ora, da 
certo; o la Relazione, in un | 
che anche nel 1877 si facesse, in un altro 
luogo no ed il no seltanto è ve 


le cartaeci 


go dice, 


vi fi 


contabilità par grand 
nom 2143" 
serivo il Regolamento, 
l'a interrogato, Io devo conf 
non intendo, come tali ma 
siano. sonuti 


prima dall'ammin 


Comm 
eva questa 


o della parte 


retto, anelie sen: 
Inchiesta: ma se 
per farlo cessare, io mi cons 
che ho avuto a farla nomin 
dono la molta @ vana m 


Alla Bibliotsea Vitto 


ho pesto sin da prin 


o un grandissimo 
cla, e se non potesse 
il palmo ne 
per 


so non a fatto © 
, io non l'amerei meno. Ami 
liri sin da giovane 
levo alzar loro in questa Roma un te 
più erande di quello d'ogni altro d'Italia. 
Quando la Commissione piò tacere a izno- 
rare il mio nome, canta con gioia l'oy 

mis, Priucipia col dire quello che v'ha 
trovato compiuto: ed fa N 
leggerne queste su: prim e, poichè 
non v'è tuttora, a sua detta. 

cho vo fatto o ordinato giù io quattro 


Una sala di lettura bene 


illuminata e provvista di ogni con *ità 
per gli studiosi divisi i tLri in Iaicoli e 
teol questi distinti in quelli che si 
di to alla Casanatense 0 


in libri eupplementari a quella; | 
giungere, i libri di storia, di letterator», di 
fisiche, tiche, tutti bollati 


e collocati a posto în sale spaziose, del 
quali la più parte adattato a posta © fi 


nito di scaffali belli o eleganti; © un 
talogo a schede, non perfetto, frottolos:= 
monto fatto da' cottimisti in più punti, © 
non abbas hiblivtocsrii 
ma, cho pure, seco n 
storsa dico, ha 
sino a cho i libri non 
dal luogo în cui dovevano store o for- 
nato Il che in un primo catalogo a 
scliodo è l'essenziale 0 il nepessario. 
cosa Lisognava aspettare Îl 12 marzo 
dol 1974 por Inaugurare la Niblioteca? 
Q il 4 aprile por apriela? 1 20 

era stato pubblicato IL regolamento delle 
Bihlioteche, che provvedeva alla ratta a 
ministrazione di quella cho s'apriva con 
dello altre; il 153 marzo quello del prestito 
dei libri: Îl 25 fobbraio î1 ruolo del pi 
sonale; Îl 18 marzo vi fu costituita la 
Commissione per l'acquisto dei libri. Or 
bisoguava prasodereregolarmonte, ma V'g> 
ma sviarsì © formarsi 


sono stati n 


rosamente innanzi, 


ogni giorno; rivedera il catalogo a scheda 
ol compilare quello a volume e, per prima 
0959, l'inventario; e, attendendo con molta 


cura a questa instiluzione iuitora fenera, 
provvederla d'un capo, che l'amasse, vi si 
consacrasso, 0 quando questo non vi fossa, 
tenerla sotto la viellpma sasidga e diretta 
del ministro, 

To non bo punto preteso, cho l’opera dale 
l'ordinamento della Biblioteca fusso finita 
il 14 marzo, Hodetto în privato ein pub» 
Mico il contrario; e la prima volta, cho 
n'ho potuto discorrero in Parlsmento, il 
4 dicombro 1877, n'ho ragionato cosi 


« Poichè ho sentito a discorrore. della 
Vittorio Emanuelo, prendo l'oceastone per 
chiodoro uno schiarimento, anzichè aspot- 
taro al capitolo seguente, così all'onore= 
volo relatore, como all'onorevolo mini- 
stro. 

«Nella relazione, a pagina 8, è detto 
che la cifra di 50,00 lire circa, stanziata 
come fondo straordinario alla Liblioteca 
Vittorio Emanuele, è ridotta a I. 42,400; 
0 con questa riduzione il relatore presu- 
mo cho sia quasi completato l'ordinamento 
della stessa biblioteca « senza altre speso 
straordinario, portando al capitolo delle 
ordinarie quanto ogni anno è regolarmento 


dovuto. » 
< Gra fo possu assicurare l'onorevolo 


| Rap sa 


relatore che l'ordinamento della biblioteca 
d tutt'altro cho compiuto, anzî è lontanis= 


imo dall'essere compinto. 
Per non parlaro di altro basterà accon- 
naro ai cataloghi. La biblioteca Vittorio 


Emanuele non possiedo altro che un cata» 
1-go frettolosamento fatto a schede, quindi 
manca propriamonto un catalogo a volume, 
un catalogo per materio. So que: 
imo manca ancora a molto bibli 
tscho italiane, l'altro non manca più, ere- 
do, a nessuna, 

< Ora ciassuno comprendo cho il cata- 
logo 3 schdo non offra alcuna garanzia 
alla biblioteca, dappoich uno cho voglia 
portare via un lio porta via anche la 
scheda; quinli senza l'inventario ed il 
catalogo a volumi non è punto assicurata 
la proprietà pubblica della biblioteca, nè 
è facile il ritrovamento dei libri, 

<Accenno a questo solo fatto per non 
parlaro di tanti altri, i quali basterebbero 
a dimostrare quanto ancora rimane a fare 
pered l'ordinamento di quella bibliotrer 
possa dirsi ultimato © come, invese di 

‘minuiro il fondo assegnato, sarebbe ne- 
cessario cho questo venisso aumentato r0 
si vuole veramente ordinara 
atonti sonza pur pos 
tutti quelli cho mancano; la cui defcierz3 
rendo quasi inefficace quest” 

joni quotidiano di tutta Italia. 

« L'onororole relatore dice che è 
autventato lo stanziamento ordinario della 
biblioteca; ma io gli domando in cle 
consiste questo aumento, poichs, non mi 
a riuscito di scopriro che lo st 
reinario della biblioteca Vi 


tazione, sia 
giungano 0 no le 


nuele, sia per cià cha si riferisco al per 
malo, sia per quanto ln tratto al mai 
riale »ia stato menomamente acerosciuto 


punt 

«Ora so è necessario cho lo stanzia» 
mento stsaordinario non sia diminuito, 
io altresi che lo stanziamento 
ordinario della Vittorio Emanuele v 
accresciuto; accressiuto so essa devo ti» 
manere neile condizioni attuali; accresciuto 
magziormente so si questa Li 
Uiotsca visponda allo sorpo per esi fu ist- 
tuita, cioè se si vuole che possa contener 
tutte le pubblicazioni italiane, il quale de- 
posito implica per so stosso una registra» 
rione continua, un aumonto di scaffali ed 
un dispendio maggiore dipend.ite da un 
maggior concorsa di lettori. 
dunquo le mio domande: porelò 
diminuite Jo stanziamento strsordinsrio 
della Liblioteea?. Quando aumenterets lo 
stanziamento ordinario di ossa? » (1) 

Adunquo, nel io avvortiso, con 
parole, mi pare, bos chiare, în elio con 
oni fosso Ja biblioteca Vittorio Ei 
ancora un anno e otto mesi 
era us ito dai minis 
4 discussione di bilancio sino all'ulti 
quro Fila sa, so questo discassioni, 
ia lutti questi anni, sono state fatto in 
modo che fusso facile di perlarvi di chee- 
chessia; ma, socondo apparo dalla Tela 
zione, ho discorso invano. 

Gli altri cataloghi non sono stati fatti, 
0 almo:o sì poteva nella Biblio» 
teca. Vittorio Emanuclo comi me 
tre era aperta, poichò si son compi» 
lati cosi in tulte le altro; il ruolo 
del personale è rimasto sempre quollo 
del febbralo 4875, e talvolta il personale 
effettivo è stato lassiato scemara tanto di 
numero è peggiorare di q in questo 
intervallo di tempo, che porsino la 
sponsibilità di quello cho vi rimanova, 
dev'essore misurata con molta equità, il 
che la Commissione non ha nò fitto 
detto; l'as stato 
srosciuto, siccht la Biblioteca la duvuto 
provvelore collo straordinario all'acquisto 
dei liiri è ad altri suoi Lisogui quotidiani, 
sanche dalla Commissione è stato 
avvertito 0 iso; ed in fine, | molti 
ssegni straordinari, pur votati dal Pa 
mento, non sono stati usati unicamente o 
utilmente al fine cui erano destinati, del 
cho non la distinto nd 
la colpa. La staria 
ersonalo, la distinzione della respon 
tà l'è parso meglio abbuiarlo che 
chiazirlo, ma si può dire, a sua discolpa, 
che Ja prima ha ‘oreduto. più convenisute 
di non darsi cura di saporla, o la secon» 


nole cl 


non ci guardiamo lulitro, ma innanzi, 


10 


Procuri di rendere la sua amministrazi 
così operasa rispetto alle Biblioteche 
la 


a dal 
può ve 


Jiano, com'è stata, ni 
primo giorno all'ultimo, secon 
doro nel Bullettino, Continui un' upera la 
sciata malamente intrrolta sopratutto da 
Noi regolamenti mici, consullali can 
tutti i bibliotecari, o losciai i gormi di 
molla © fraltuosa azione per. parto del 
ministero; enunciai concetti, cho mi paiono 
tuttora baoni como mi pervero quando gli 
espressî, i quali tuttopa aspettano d'esser 


(Ho 
quale è ne 

imperfottamento quello cho iu verità io diasi; 
poichè allora io mon sulera correggure le 
dor:0 stenografiche. 


JI concetto espresso da mo fu, cho la Ni- 
Bliotoca essendo siata sperta con un cita 
logo a sche 
aver proceduto senza indugio ulla compila» 
zione dell'inventario e del catalogo a volume; 
0 che bisognava acerescero l'assegno ordina» 

principale 
sila Biblioteca 
itorio Emanuele 


posti in atto. Apra la seuola di Bibliolo- 
gia, cho lo darà in avviniro un porsonalo 
più alatto di quello cho abbiamo ora, Or- 
dini, che la Biblioteca Vittorio Emanuote 


cai 
0 
coi 


pubblichi l'elenco dei libri acquistati o ri- 
cevati în dono da essa, como fa pur co- | sx 
mincîato a fsro a' tempi dell'on. Coppino, | ch 


6 poi, non so porchè, intermosso; la Com- 
missiono arroblo avuto tanti copraccapi di 
meno, Onlini, che pubblichi altresì, mene 
monte, gli clonehi delle opero acquistste 
dalle altro Biblioteche d'Italia, a fino di 
preparare il eatalogo unico di tutt 
Ghicda ora, che sismo ricchi, alla Camera 
onlinario per ciascuna Riblio- 
teca ugualo al grado, cho Je è dato ri- 
spetto allo altro. Trovi modo di disea 

carne più d'una del troppo © del vano, o 
lo cerchi lo spazio in cui allogarlo, F. 

cia compira in tutte, appona cho vi sicno 
persone capaci, il catalogo per materio 
cho ben pocho hanno. E, quanto al govor= 
no delle Biblioteche nella parto clio spetta 
all'amministrazi 


grado di saporo ciò cho vi succ » 
di raddirizzaro ciò cho vi succodo di male; 
poichè, oegi, questi mezzi în gran parto lo 
mancano. È cominci. dall 

mo aveva giù princip 
esso sono, poiché questo, nella pi 
per colpa talora di noseuro, sotto più 
spetti, è asssi cattivo, Insomma, Ezcel- 
lenza mia, facsio, faccia, foncio; c mn ci | j 
ompia di falso vanterie, dali ina 

til © di processi Ialordi. Punisca chi erra, 
più cha non fa; o dica a chi commette 
di faro in sua vece, cho si lodi dopo aver 
fatto 


che stato 


ci 


È 


E qui finisco, mon perch non svroi 

molto altro a dire, ma perchè per ora li 

sta, Lo chiodo soltanto scusa di non averlo 
al 


si adoro 


itto prima; ma ho dovuto 
Consiglio superiore © a un mi 
clio mi premeva pin. Jo spero, al ogni 
modo di non avre cagionato scandali con 
questa mia lettera; poichd non soso di 
quelli a cui piacsiono, (nai a lora, se- 
condo è dolto nel testo dell'Erangolio, ri 
condato così a proposito dall'eccelso alli 
cialo, al quale Ella ha affidata la pub 


i 
di 


blicazione di questa brava Relazione, a ci 
sono sirto costretto a rispondere per la | * 
mia parto. Però, mi perdoni sc osservo, cho | =" 


molto 


un testo dll'Evangalio. dev 
meravigliato di vedorsi tras 
al un documento così poso caritatevole. In, 
invece, ho giusta filusis, che in fine di 
questa lettera mio, si troveri collocato assai 
meno a disagio un allro testo dello stesso 
libro, cho è davvero utiloa meditaro così 
da Lei come da tutti i Commissari suoi 

Quit autem rides festusam în oculo fra- 
tris tui; et traben in oculo tuo non cides ? 

E mi creta, colla meggiore devozione, 


O) 
al 
mu 


itto 


tor 
qu 


Itoma, 23 settembre 1880. 
Tutto sus 
R. Boxan 


WI fatto di Terni 


Noi non abbiamo cho accennato in- 
cidentalmente all'assassinio d'un ser- 
gonto commesso a Terni, Nei giornali 
furono pubblicato notizio contraddit- 

io o noi non riceromrao corrispon- 
denze diretto da quolla città. 

L'Orvline di Ancona assicura d'aver 
ricevulo da fonto autorevole le se- 
guenti informazioni, che riproduciamo 
esprimendo la speranza cho l'autorità 
giodiziaria procederà sollecita ed ener- 
gioni 

Il corso di Terni seguo una linea cur 
va; su duo punti di questa lina curva 
(olo chiameremo ao 5) ono gli 
sboschi di un vi 


Z 


lo cho è come la corda 
fra i duo punti dell'arco, 


hi 


Duo sottutleiali no pol corso 
nol sonso a-0; avevano appona oltropaa« 
sato Îl punto a quando un individuo (certo | Jo 
Berilaqua calzolaio) cho veniva versa di | t 
loro cantando una canzonsacia în olio al 
milllari (così dice il sotluffcialo sopravis= 
tuto) urtò col gomito l'altro sottuficialo 
viciio n eni passava, 

Questi si risenti, o voltandosi gridò dio 
tro all'indivitao 

— Cho modi sin quaddit ratto por 
ont 

E il Bilo 

— Con chi co inte d'un noe [è 
polotano (Il sottuficialo ota calabrese). | di 
pari tempo il Bovilacqua anzichò co- 
guilaro per il corvo, inoltravasi nel viceh 
@ 0 gridava; ol 

— Vooito qua dontro, brutti vigliseeli, | 
venlto qua dentro o faremo i coni di 

E durò a lugo a vociara, ma i duo | cr 
militari s‘guirono la loro strada, lanzo la | gu 
qurya del corso, camminando piano. da 

Erano giunti presso lo sbocco 5 del vi 
colo ole como abbiamo detto avava l'altro 
suo sbocco nol punto a, per dova ora cn- 
trato il Bevilacqua, quando sentironogrilare 
avanti asd: 

— Eccoli, eccoli | 

E in pari tempo rieovettero una scarica 
di saxsi, uno dei quali colpiva alla fronte 
il sottulfiale calabrese. Quosti sgusino la 
diga o sì appoggiò al muro in atto di di 
oss. Cinquo individui (0 cirà il Bavilacqua 
col fratello, puro calzolaio, 0 alti tre) si 
galtarono addosso ai duo militari. Para che 
uao di ossi sia stalo subito disarmato e sia 
0 fuggito o stato soparato a forza dal com- 
paguo. 
to è cho questi (il quale era calabnoso 
cho avea ricevuto l'urtoro © detto. Brutto 
pezzente) si Srovà a lottare con O, stretti» Î 


tal 


mi 
Va 
pol 


ab 


gi 


Mi 


trovato invaso. presso îl morto un 
setto, ma non è questo che lo ferì. Pu ai 
che trovata li presso una daga ins 
nata; © poro forso quella dela vittima, 
che si difeso cnorgicamente, © 
Bevilacqua ed ancho un altro hanno mol 
contusioni © feriti 


sottufficia 


cho li attacesva colla daga sgaainata. 


Gaszselta d'Italia i) sega 
del sindaco di T. 


per la nobilissima 


jostro presidio, si fa un dovera 


por il trista av 


onoranze, Ja ge 


nia, mubblichiamo la w 
denza da Pietroburgo 10, alla National 


governatore ge 


Losco duo uficiali del {10,0 reg; 
fanteria i. qu 
signoro, stav: 
iutîmò loro di consegnargli i fucili ca 
alle disposizioni dsl Codico provi 


tenfolds foco sequest 


Rantonieida, chi 


fatto, Ma la gosa non fini qu 


tenfelis d'un proci 


zionalità russa ed i suoi rappresentanti 


verso Îl qi 
sive, 
Ciò ayvgnno 


glisi d'intorno. Poco dopo il sottufficialo 


dova a torra. I cinquo furono arrestati, 
il sottufficiale raccolto, ma cadavero. 
tatd cho avea la testa rotta 


più 


punti, probabilmento per colpi dati con 


ssi, © sì trovò su lui una ferita di stile 
o ontrando dalla spalla avea trai 


gano tutti 


fatto il 


‘altra daga (cho sarebbe que 


litaro disarmato) fu trovata poco oltre. 


Da quosto informazioni (cho sono le pi 


mo raccolto dall'autorità sulla depesizione 
del sottutcialo e di gento a 
finestra) si doro dodarro che 
entrato nel vicolo a abbia cercato 0 tro» 
vato compagni coi quali correndo al punto 


Bevilacqua 


giunso în tompo di coglioro al vareo i 
er vendicarsi, 

rrestati dicono cho ossi colpirono 

il calabreso por difendorsi da lui 


oli 


Pub 


togliendolo dalla 
inte manifesto 
scipa 
ringraziamenti del Comando militare 
ostrazione della 
dei funerali 


amo pur 


ttadinanza in occasione 


dello sventurato sergente 


La rappresentanza imuicipalo, ncco= 
iendo con vera compiacenza i sentimunti 
pressi dal comando. militare di questo 

past 
‘arli ai propri concittadini. pubblicando 
sgnento sua lottera: 


Sindaco del comune 
di Terni, 

« Terni, 22 sottembno 1880, 
testimonianze di vivo cor'ogti) che 
a cittadinanza di Terni ba dimostrato 
mento della notto dal 
al 20 corrento, lo sdegno @ le protesto 
ti contro l'atroc» delitto, le splendido 
soralo 0 spontansa dimo» 
razione di verace affatto ne'l> accompa= 
nare Îl compianto sorgento Calafati della 
a batteria del 1° roggimento ari 
Na sua ultima dimora, huno profonde» 
jouto commosso questa 


gratitudine a nomo dell'intera suarnigione 
por tanto provo di atticcamento @ di îr- 


esse, d di progarla di voler parteci 
sti nti a tutta Ju Giunta mu 
palo ed all'intera cittadinanza, della quale 
ogni lompo questa guaruiziono serberà 


santi 


grata memoria. 


« Voglia, signor Sindaco, gradiro i mici 


particolari ringraziamenti © l'attestato di 


perfetta stima e di rispetto. 
< Il comandante il presidio 
CA. Gantasi, a 


—_—_______— 


| tedeschi in Russia 
Como sintomo dello stato dell'opinione 
ubblica in Russia riguardo alla Gorma- 
suento corrispon= 


eitung 
«La pos 


iono del conto Totleban quala 

rale di Wilna è ritenuta 
sostenîlilo e, secondo Ja Revnler Zeis 
»9, il suo richiamo da quo! posto è 


imminonte. Malgrado lo suo cognizioni o 
l'esperienza acquistata sol 
guerra, egli si è dimostrato ineaparo como 
governatore, E; 


teatro della 


‘gli ha irritata tutta la no. 
della Livlandia por la sua condotta 


nell'allaro d'un nobile livlandsso con uff 
ciali rus 


Questo nobilo, il signor von Rantenfelds, 
cul proprietà erano infestato da cacsia. 
furtivi, incontrò un giorno nel suo 


accompagnati 
;0 appunio cacciando, Fgli 


i © di daro i loro nomi, în conformità 
lo 
iflutsto În modo elfon= 
d il sig. von Ran 
rss i loro fucili, como 
parussso dalla leggo, dai suoi conta- 
nÎ, Gli ufciali cercarono dl'impadi 
Ma violenza della vottara del. sig 
arono dei soldati armati 
il giorno suecessivo assodiarono la pro- 
istà con 80 del loro camera sol- 
ti armati; furono evitate. violonte uni- 
mente perchè, per combinazione, {! si- 
or Yon_ Tianient 
so, L'autorità ci 


tico. Ciò venno 
o dagli ufciali, 


cllu mon si Irocava in 
lo venno informata del 
Lo autorità 
dronito dol. 
getto d'una donunei: 
il signor von Ran= 
50 criminale, 

Gontemporaneamento la stampa russa ai 
bandona a vivissimi attacch 


itorì di Riza si sono imj 
Tare © no fecero 
litica che._minzeci 


contro il 


psesa in euj 4 gli ullciali russi non sono 
dit alocrì della loro vi 
prepotenza tedesca, nolla sua fiducia nel 
sig. di Bismark va ta 


» o dova «la 


‘aliro, da oltrag= 
"ro ed umiliaro sistematicomento la na 
’ 
Il conto Totleben, il quala soggiorna a 
#9, preso partito per gli ufficiali contro 
lagnanzo del signor von Rantenfelds 
lo usò to espressioni più offen- 
minacelandolo d'una sevora puniziane 
lla ataziono di Mexkull alla 


presenza di numero 


a nobil 
2 fia, 


bo decisa 
supplica all'imporatore. 
Fra i giornali rusi 

apondo aj 


1l solo Pere 
Mtacchi del Golos è LR 


domosti contro i tedeschi del Bilticy, 


vo che in tutta questa questia 


tetta affatto dell'noro degli un 
della naziono rasta, o cho d'esa at 
triottica fomentare l'odio fra | 1 
zionali. » 


ROMA 


Inaugurazione del Conyye, 
pedagogico. — Nella sala dep 
0 Curiazi în Campidoglio è ststo sla 
mento innugurato questa mattino Pasino 
simo Congresso pelagogico. 
Solevano al tavolo della T'usi 
noresole Cairoli, presidente de € 
l'on. Da Sanetis, ministro. dell'itre 


an 
lo duo na 


pati, I pei et, del 
di sindaco cav. Armellini e lasco 
rete Role 


Alibrandi. 
Nelle poltrono 
il comm. Ton 
ministero dell’istruzi 
nazia, il cav. De 
il senatore cont 


costanti abbiamo n 
li, segretario 


‘merate dl 
il comm. Li 
a, il comm 
Mamiani, il 
il cav, Auzutu( 


Fui, 


stellani, il comm. Gabelli, il em Co 
saro Mariani, il prof. cav. Pisnoti «mugi 
i del Cottitsta 0uc 


di 1 brevità n 


lasciamo di registra 
La sala poi cra 
signori, ciod iepettori, spetti. 


di signor 
ditettri 
doll 


diretti 
di Roma e di molte slire se 
tuti del Regno, 

Oltro lo persone iseri 


parte al Congreso, ve no crano mul 
che, como semplici spettatori, dusistevana 
‘o per primo ba riv 


mblea la parola por. conerata 
del numeroso concorso di tanti risotti 
odueatori cho si suno recati iu lima 


xo, il quale, ict 
Lo. fortunati aus 
ada della storia 
patria, il 2) settombiro, giorno dello lle 
raziono di Roma e del comin 
l'unità italiana, o il 2 ottobre, £ 


cui quosta vesn 
con 


to confermata 
plobiscito, 

jo aver ringraziato i rouvennti la 
rato aperto l'XI Gongresa p 
gogico. 

Dop il ai 
masca, presidente 
gogica di Milano, recan 
lano e della provincia di cui è il rap 
presentanti, Je quali hazno molto n 
0 zolo per il progresso dell'istruzione. 

ila parlato dell'Associs. 


ì saluti di N 


tuilanoso 0 dol vonerando Sa a 
di non esser al Cu 
Bresso per la sua grava età © malfrma 
ani Alibrandi ha letto dopo 

lui un lungo discorso sul merita del ti 
osso, sul suo ordinamento 0 sulla nie 


tura 0 sosta proposti alla 
discutsione. Spora che il programus sà 
accolto favorurolmente 

Fa l'elogio dei signori 
comm. Gabelli, cav. De Li 
datore Napoli, comm. Miraglia e comm 
Romanelli per le loro accurato cd erulite 
relazioni già pubblicato e universalment 
ammicate 

Prendo Analmento la parola l'on. sini» 
stro Do Sanotis il quale, a n 
verno, saluta i convenuti al 

Soggiungo quindi che l'istruz 
l'uomo forto © buono, La 
sviluppa col progresso dolo scienze Il 
risorgimento ili una nazior 
tuisca soltanto dell'anificazione, 0 în 
ginmento di territorio, ma dello sitippo 

ell'istruzione, e, per conseguenza, della 
educazione, Ù 

Il compito dell'educatore può avere il 
suo effetto ancho nel tumulto della jo 
litica, 

L'oratoro confessa di aver fede 
ficacia dei Congressi, È vero 
tali pratici ni dono sempre ite 
ramente all pro mai C 
gressi debbono considerarsi pinttasto come 
Gua fusta della soienza cho como un pru- 
Bresso immancabile di quell 

Esi promuovono l'entuiisama por lo 
studio, l'ardore por le ricerche e int 
dono la farsa di sost-nerns i disagi. Dan 
telo a chi lavora. sa 

Se non 


dei toni 


voto, 


sempre risolvono lo FA 
preparano per lo meno alla solu 
Dico di aver disposto che si prenda mita 


si faranno el Cu 
8 cha verrano 
press in proposito. 

Genchiulo coli’ affer cho il vero 
scopo dci Congrossi è di destaro. cutui 
#0 per l'istruzione; resta pui al goserno 
0 al elitadii di provveduto cho abbiam 
i desidorati risultati 
uuii augura Qualmonto cho Canreso 
lasci dopo di sò lunga et tnorata {racc 

Pioli il x 2 nomi del 
Governo azerto Îl Congress 

Essondosi allora proceduto alla forma: 
ziona dolla presidenza genorole, è stato 
proposto clio il presidonte fosse clette per 
acolamaziono Allora tutta l'assullea si 
è lovata {n pledi ed ba proclamato cos 
frogorosi: applausi il sevatoro Tet 
Mamiani a presidonto del Cougretso, 

TI qualo salito sul ripiano della pr 
denza € La veccl detto, ta ii vs 


taggio di avero onori non meritati. 19 vox 
solo clio un usurpatore di onor per te 


Fiti cho assolutamento nu ho, lassi 
però a tanta cortosia mi manca poli. 
caore di ricusare il gravoso 1d omorili 
rico cho posetlo cup 15 promessa di 
disivop. guogle Îl meglio che potrò + 


moni. La nobila ca dichiarazione gli ha proearato 
ficpo di Ivi è stato eletto puro all'una» 
pinità l'assessore cav. Cruciani-Alibrandi 
presidente. 
1 venne proclamato a segretario ge- 
inseppo Somasca. 
1 formazione dei seggi dello Sezioni 
ali è nato qualche dissidio sul modo 
‘so cioî volar per ischede, como 
Ziciva il regolamento, oppuro affidare 
a,co dello nomino" alla Presidenza, 
V'oevalso il secondo partito, © restarono 


del Baltico, d È 


fra le duo 


forate il car. 


Sono 1 - Asili e Giardini infantili © 
entari - Prosidonte, professore 

ciliani;; vicepresidenti, Felicita 

car, Cassone Ferdinando; se- 
ncivenni Ildebrando e Colli Da- 


ua Il - Scuole magistrali o nor 
- i'rosidente, comm. Buonazia; vice. 
ti, Gabelli commi. Aristido © Berti 
nando: segretari, prof. A. Pae 

igiio, {, Narinolli. 
l'istruzione Ill - Scuolo complementari o 
K - residente, senatoro 
vise-prosidenti, cav. Au 
cav. Delogu Salvatore; 
io Passamonti 0 pro- 


popolari 
Finali: 
telloni 


A /SCOE il Re — Monza, 


pedagogico inaugurando 


« Mamiani. » 
M. ta Regina, 
‘a alletto di tutta 
co. presenta 
i devozione. 
« Mamiani. » 
ribatdi 
Caprera. 
srsca cdtentori ‘italiani a G 
ribaldi maestro. del popolo nelle 
nlipendenza un saluto rivorento 


Spe 

ali n co nella sua pi 
manda vb saluto affettuoso al 
» vduestore Giureppo Sacchi 


della liboo « Mamia 
ento dele stuta d'oggi, dopo lunga discns- 
mi ih jveltminare sull'opportunità d'inco» 

ata © 10 oggi stesto la discussione, 

sità il partito chel segretario gee 

Smnssca esponente breve» 

della relazione Sacchi. 

diseussione del primo 

HI cav, So “ Come rendera educativa Ja seuola 
ati di Mie 
Silone 


"NINE DELLE SEDUTE 


27 settembre (oro 10 an'.) Inau- 
ne ad elcziono dollo cariche 
4 — One 2 pom. — I Sezione — 


d.— Ore 2 112 pom. — 
è — do Tema, 
verdi, 1 ottobre — Ora 3 112 pom.— 
vt Tema, 
nica 3, id, — Ore 3 112 p 
@ Tema 
— Oro 2 42 pom. — 
aria oltre quelle stabilite per 
(consernente 1° esceuzione 
ngresso) 
id. — Ora una pom. — 
a plewaria di chi 
avori del Cor 
tà in cui dovrà tenore 
ivo — Proelamezio 
ceduto agli espositori. 


sura — Rel 


R — 1 signori intorvennti al Con 
no indistintamente prendere 
le adunanze delle varie So- 


er, — Domani, 
avrà luogo l'inau= 


o a soncorso. 
ranno distribuiti gratuitamento a 
le prondono parte al Congresso, 
rele opportuno che la Commis 
o no facosso stamparo 
pubblico cho nocsi 
rà caricandoli di 
È centozimi 0 desti» 
il ricaato a profitto degli alunni po- 
lo elementari per acquisto 


ne domand: 


questa nostra. proposta 
denevolmente sesolla. 
‘a det dot 


2. la julblicheremo domani. 

Conferenze. — Bappiamo che il 

ar. Adolfo Piek di Venezia, notis- 

îa sua opera solerto nella diffu- 

Italia del sistema Fribel, farà 

nare all'Istituto superioro. fem 
lombella pei giorni ch 


Va dette Mu 
to della via Nazionale 

to mettasso in piazza di Sciarra, 
do per la via dello Maratte, cho 
siota allargeta dolla parto. destra 

i v'entra dalla via del Corso. 
I°. la pressima demoliziono dunque di 
3 usse andarono senti. dall'ob= 


lo la disposiziono municipale. 
ionale fu mu- 
, con si parlò 
‘gamento di quella vi 
se più pessato a fare 
varo le case, cho fa 
sua a uu villaggio, 


Invitiamo l'assessoro doll'edilità, cav. 


Bracci, a passaro per di là o dirci so noi, 
9 insiomo a noi il pubblico, non abbiamo 
ragione di lamontarei che si lasci in quollo 


stato una del id 
por jo più centrali della 


Piccolo Corriere 


Avviso municipale. — Il fl. di ai 
daco ha pubblicata la ssguento notifica 
zione 

In esecuzione del desreto profettizio 45 
settembre corr, D. 10.404 © per gli effetti 

gli art. 47, 18, 24, 74 0 75 della leggo 

5 giugno 1805, n. 2359 sullo espropri» 
zioni per causa di pubblica utilità, si fa 
noto sì pubblico che per lo spazio di 16 
giorni docorrendi dalla data della prosento 
notificaziono, e dalle oro9ant, alle 3 pom. 
nei giorni feriali © dallo oro 10 antim. 
All'Î pomer. no' festivi, resterà. depositato 
presto la sogreteria generalo di questo 
municipio, l'elonco doi beni da espropriarsi 
al signor cav. Bernardo Tanlongo per la 
costruzione del forte sulla via Tiburtina, 
compreso nello opora di fortificazione a di 
fesa di questa città, dichiarato di publica 
utilità con R. dosreto 12 agosto 4877, con 
l'indicazione dello indennità offerto” per 
l'espropriazione dall'aministrazione mili- 
tare. 

A senso dell'art. 48 della citata leggo 
chiunque abbia interesso alle espropriazioni 
suindicato potrà prendono coni rcenza cel 
l'elenco in pubblicazione e proporro in 
merito di asso lo sua osservazioni entro 
il termino suindicato, 

Programma doi pezzi musicali da eso- 
guirsi în na, dalle ore $ alle 
10 pom. del giorno © 
concerto del 

Marcia « Oma 

Sinfonia « I N 
cadante 

Duetto € La Favorita » Donizztti. 

< Marcia Tarca » Mozart. 

Atto 3° « La Forza dol Destino » Vendi 

Gran pot-pourri, marcia « Barbiore di 
Siviglia » Itossini, 

Coro, scena e finale 2.0 

Polka « Mi vuoi be 


Saffo » Pacini 
» Mataceno, 


Bollettino Meteorico 
dell'Uftolo centrale di Melsorologia — Rema 
27 Settembre 1880 (oro 7 aatim) 
‘Raro 


are Cielo 


azioni 
stiano Ja 
Veneta nina 
T 


no 


trang: 


Livorna 


PARRRRI 


ii cop 
vegan | 0 112 cop 
"alto ee 


Regio Lotto, — Estrazione del 25 


settembre 


Roma 19-9-U— 3-0 


Norizie Interne e Fatti Vari 


N varo dell'fette. — Abbiamo noi 
puro ricevato dal ministro della marina 
l'invito per assistere alla solennità morit 
del 20 cornento a Castellammare. 
‘aziando l'on ministro del corlosa iu= 


si occupano del varo dell'/tati 
ento d'inviti sono tali e tauto che 


I proparatii pel varo sono ultin 

talia è corazzata che sup 

‘000. tonnol- 

i la carena di forro rivestita di logno 
teck sd 2 1 fianchi non sono coraz- 
asti; saranno inveso corazzati i quarti di 
ponte per proteggere lo macchino ed il 
deposito delle polveri, 

1 fumaioli dell'/talia sono sel: due lo 
macchine; ventisei lo caldaio ; od avrà la 
forza nominalo di 1000 cavalli. 

Il parapetto avrà quattro cannoni da 


ella nave sarà a sistema 
oppa a prora. 
rato per il varo tre grandi 
tribuno intorno alla nav 
Alla cerimonia interverranno, oltro Sua 


l'oporaziono Îl commnendatora 


1l municipio CI Castellammare fa grandi 
roparativi. » 
P'Aprento, — li 

« Keri l'altro venne 
sorpresa in flagranto una comitiva di gio- 
tinastri, cho, in una capanna mobile, te 
novano giuochi proibi 

DI guosti uo furono arrestati qusttro 
essendosi gli altri messi in salvo colla 


Si trovava 
sua serva o panza che forse, 
Verso le 3 p. m. mentro erano a far 


cena con la porta di casa aperta, duo in- 
dividui armati si proseatano alla porta è 
sonza por tempo în mezzo “gli tirano alle 
spallo duo colpi di fucile. Il Pafumi cadde 
morto in un lago di sangue. 

La donna spaventata corcò fuggiro, ma 
trattenuta dagli assaasini le fu imposto di 
consegnaro i denari che lo cstinto teneva 
in tasca nella somma di L. t,000. 

Dopo di che prososi da mangiare si 
Jontanarono. 

Pel momento non abbiamo altre notizie 
su questo tristo avvenimento. 1ì giudico 
iatruttore cho si è recato sul Juogo ha ini- 
ziato il processo sugli ol 


Risorgimento di Torino scrive in data 
del 24 

< Iori a sora, provet 
giungeva in Torino . la prinoi 
pena Clotilde, 0 si recava immodiatamente 
a) castello di Moncalie: 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 cor- 
rente contien 

4. R. doerato 22 agasto, cho approva la 
deliberazione della Doputazione  provin- 
ciale di Forli, con la qualo si autorizza il 
comune di Saludecio ad ecsedore 
simo della tassa di famiglia. 

Elenco ili ricompense por coraggioso 
ropichie azioni. 


NOTIZIE ULTIME 


Wl bitancio dei lavori pubblici 

Oggi fu distribuito ai deputati il solo 
bilancio che non era ancor pubblicato, 
quello di prima previsione della spesa 
del ministero dei lavori pubblici. 

La somma totale, compresa quella 
per costruzione di strade forrati 
scende a i. 103,994,998 26, cioà a 
L. 17,373,536 61 più della competonza 
approvata pel 4850, 

Por costruzione di strado ferrato nel 
4881 sono proposte L. 81,457,013 30. 
Nel bilancio dell'entrata, como notam- 
mo, figura la corrispondonto somma di 
aumento por rimborsi di comuni e pro- 
vincie por luvori ferroviari, 

Gli aumenti effettivi si riferiscono al 
servizio del genio civile, al servizio 
stradale, telegrafico e postale. 


S. M. il Re a Cremona 
(Corr isponcenza particolare deil'Orisione) 
Gremona, 24 settembre. 

Come giù ebbi a telegrafarvi l'accoglienza 
glie la città di Cremona feco a S. M. il 
Re fu veramente entusiastica, imponento. 
Una folla grandissima era ad attenderlo 
alla tazione. Sul Corso poi non ci si po- 
teva muovere. 

I belconî, le finestre, erano pieno di 
gento: ovunque bandiere, tappeti, festoni. 
Duranto il suo passaggio sul Gorso S. M, 
il Ro fa acclamatissimo. Nessun apparsto 
di forzo: la folla si striogeva altorno al'a 
carrozza acclamando, 

Al suo giungero al palazzo comunale 
Ponzoni S. M. dovette presentarsi al bal- 
sone varia volto a ringraziara la folla che 

quoi punto ora immensa, Poi comincia» 

di tutto lo 
autorità e corpi morali 0 rappresentanze, 
Fu un dé/ilé che durò parcechio ore, trat- 
versaro con 


one d | monumento a Vittorio 
Je fissata. per il mezzogiorno non 
alli 152 pom. © di 
ino in questa cerimonia sì fece par- 
simonia di di 
11 sin toco less un discorso pieno di con- 
colti elevati del dottor Azlio che non po- 
tetto, casa 
alla cerimonia, Poi pronunciò ealorose ed 
ardesti porolo il sig. Polla, capitano del 
nostro esereito in riliro. S. M, co 
soll'oralore, e si congratulò collo scultore 
Selloroni, autore del monumento. Questo 
fu trovato abbastanza feliep. La posa ne è 
naturale, non manlsrata, E scolpito nell'atto 
in cui coll'in tica rivolto a terra si suppono 
abbia a prenunziara Jo memorabili pa- 
rolo: « Siamo a Roma 0 ci resteremo. » 
La folla che ingombpuya la plazza ora stra 
grande; al egni tratto scoppiavano visi e 
fragorosi applausi al nostro giovano So- 
vrano. 
Terminata 


inaugurazione 51 Ro si recò 


pro festoggiato, sempro acclamato entusia- 
aticamente.. 

Alla sora grand illuminazlono sul Qorso. 

Sca Maestà, col seguito, versa lo otto, 
ussì in 0 0 persorzo la vio prio- 
cipali in cui c'era una calca senza csom= 
pio. Possia si rosò in teatro. La dimo- 
straziono cho yi ricovette fy una dello più 

ossano immaginare. L'or- 

chostra ripet3 l'inno reale duo volte. Le 
signore tetto io pioli battevano le mani 
od agilavano i fazzoletti gridando: Viva 
il Re! Al suo partiro gli applausi furono 
maggiori. Parti alle 40 112 circa osse- 
quisto alla stziono da tutto Ja autorità e 
dorpi morali. S. af, gi mostrò soddisfa 
sima dell’: csoglionza avuta od incaricò Il 
nostro sindsco di esternare alla citi 
nanza j suoi sentimenti. Ed ora pri 
ua po' dello Eepouizioni, 


Mostra agraria rogionalo sl è chiusa 

ica è seme 
pro frequentata da buon numaro di visi- 
tatori, come paro lo è quella Didattica. 
Amendue questo Esposizioni si chiuloranno 
Junedi prossimo, 27. La solenne distribu- 
ziono doi premi della tra citato Esposizioni 
avrà luogo domonica, 26, nol palazzo co- 
munale. 

Domenica sarà puro l'ultima recita dolla 
stagione al teatro della Concordia o sì darò 
la Gioconda, 11 maestro Ponchielli assi- 
atorà alla rappresentazione, în cui il no- 
stro comuno gli offrirà un'elegante o ricea 
gorona d'alloro legata in rubini. Fra w 
attstto bon dovuto llIustro nostro co 
cittadino. 


W municipio di Napoll 
(Telegramma particolare dell'Opinione) 
Napoli, 25, — 11 Consiglio muni 
palo ha eletto assessori ordinari Ren- 
dina, Campodisola, Barracco, Floren- 
zano, Vetoro ; supplenti Rosenheim e 

Capon 

Il sindaco ha assicurato cho lo trat. 
tative col governo gli pormetteranno 
dti annunziaro il pareggio dol bilan 


NI varo dell'« Italia » 
(Dispaccio partie. dei 

Napoli, 

a Nap la marina ed 
un divettoro delle costruzioni navali. 
Ripartirono immediatamento per Ca- 
stellamare. Li aspettava in Napoli il 
cav. Iozzone, direttora dei lavori del 
varo dell'Italia. 

Visitarono il cantiere od i lavori 
pel varo della nave. Tutto è perfelto. 
Fecero elogi allo autorità incaricate. 

Il varo è definitivamente fissato per 
mercoledì prossimo, 29 seltembre, tem- 
po pormettondo. 

Sono quasi allestiti la esppolla por 
il battesimo della nave, la tribuna 
Realo o lo tribune poi rappresentanti 
della stampa @ per lo signore, 

uti i lavori di propara= 
zione dol varo. Si cominciò a togliero 
i puntelli non necessari. 

La Italia è îl primo legno che va: 
rasi col timono a posto. 

L'inclinazione dello scalo è di 4;1. 

I forestiori cominciano a giungere. 
È immensa la richiesta di biglietti. 

ll ministro Acton ripartirà oggi 
stesso. 

L'onorevole Cairoli 

Contrariamente allo notizie dato dai 
giornali, l'onor. Cairoli, president del 
Consiglio, che doveva recarsi a Mol- 
girato, non è finora partito do Roma, 
dova assicurasi sia trattenuto dal con- 
tinuo scambio di dispacci cho ha luogo, 
in questo momento, fra i vari gabinetti 
per la quostione del Montenegro. 


Ammutinamento nelle carceri di Catania 
(Telegramma part. dell'Opinione) 
Catania, 24. — Stamane è avvenuto 

un ammutinamento dei detonuti nel 

carcere. JI tumulto fu sodato coll'in- 
tervonto dei carabinieri e della truppa. 

Mancano altri particolari. 


La filossera 


11 23, nel comuno di Mes 

i divivi in quattro sy 

arono infettati in vari. vignoli w. q 

, 00 imbianeati con la calco m. q. 

4707, Furono esplorati. m. q. 208,190 nel 

santo detro del torrente Parpuraoo 

nella contra ‘a Contemplazione 0 nelle con- 

trade Artolico 0 Calafato posto nella re- 
gione Pres senza rinvenire info 

Fu ordinata una isperiono n 
Gasianea, sospetto d'inferion 

Il giorno 24, a Nissi furono ispezionati 
ora risultato negativo m. q. S0;1)0, con 
tenopti 125,700 oeppi 

In sozuiio al ispezioni pratleate dai ri- 
Spettivi delegati Aosserici nel comune di 
Alfonsino, provinoîa di Ravenna, ed in un 
vigneto del comino di Polesolla, provin 
cia di Rovigo, risultarono infondati alcuni 
sospetti d'infozlone Alosserica. Nel vigneto 
di Polosella fu invoso trovato tra lo foglie 
dello viti un pio-o'o insetto alato, il quale 
parò non roca sariî danni. 

Uguale risultato ebbero le ispeziani pra 
ticato in divorai vigneti, posti in varlo 
frazioni nel aomuno di Pejo, provincia di 
Sondrio; in ossi si ehbo inveco a consti- 
tare il progresso che va facendo la pero» 
nospora viticola 0 }a rpieutaria ichelua, 

La Commissione Istituita nel comuno di 
Pontedera, provincia di Lucca, per la sor- 
voglianza della filosera, ha constatato da 
15 giorni una nuova 
la quale, della dos % 
può argomentarsi sia la peronospera. 

Anche a Verona si manifestò quesl'ul- 
tima malattia, ma sebbono diffusa copra 
una parto abliagianza vasta dolla provia= 
cin, non ha finora caratteri tali da pro- 
durre serii danui. 


lavora. 
dre, 


Matia dell'esercito 


L'Esercito aununzia che il ministero ha 
disposto cho col 45 del nressiiga novem- 
lira sia astuato, sotto la direzione del co- 
mando del corpo di stato maggio 


corso ferroviario di stazione al qualo sa- 

rauno comandati alcuni capitani addetti a 

comandi auperiori di distretti, alcuni aiu- 
i in 2° di reggimenti, oli 

ed ancho alconi ufficiali subalterni 


1.3, pubblica il N. decreto ch 
lo tabollo graduali è numeriche di formi 
zioto del regio esercito 0 dei servizi 
pendonti dall'amministraziono dolla 
— L'Italia Mi 

taro dal 1° ottobro prossimo lo rottoaccon- 
nato brigato di cavalleria saranno com- 
Poste nel modo par ciascuna indicato: 

4.a brigata — reggimonti Saluzzo (12.0) 

100). 

3a id. — id. Novara (5.0), Monte- 
bello (1.0) e Vittorio Emantelo (10.0) 

Ta id. — il. Nizza (1.0) o Piomonto 


determina 


D.a id. — id. Piacenza (18.0) o Ro: 
ma (20,0). 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

Reggio d'Emilia, dA. — L'osposi- 
zione freniatrica è perfettamente riu- 
scita. 

Vi concorsero i manicomi di Roma, 
Torino, Aversa, Mombello, Reggio, 
Macerata, ra. Voghera o Siena, 
nonchè molti costrattori di materiale 
tecnico scientifico. 

Vienna, 2. — La Corrispondenza 
Poli'ica ricovo da luona fonte un te- 
legramma da Costantinopoli, il qualo 
dichiara osser falsa cho la Porta abbia 
consegnato ieri agli ambasciatori la 
nota segnalata dal telegrafo. Furono 
invece duo aiutanti di campo del sul- 
tano i quali, ierl'altro, focero a tutti 
gli ambasciatori una comunicazione 
verbalo sullo condizioni per la conso- 
gna di Dulcigno, le quali sono conte- 
nuto nella protosa nola. Gli ambascia- 
tori, non potendo consideraro questa 
espressione dll''opinione privata del 
sultano como un atto ufficiale della 
Porta, dichiararono all'ananimità che 
la comunicazione era indiscutibile. I 
cireoli diplomatici credono che l'inci- 
dente sia chiuso. 


Pavigi, 21. — ll ministro per gli 
i indirizzò agli agonti di- 
francesi la seguente circo- 

lare 

« Chiamato dalla fiducia del presi- 
dento della Repubblica al ministero 
degli affari esteri, mio primo dovore è 
di pregarsi di assicurare il governo 
presso il quale voi siete acereditato, 
che il nuovo gabinetto non cambierà 
punto la politica estera del gabinetto 
procedento, 

La Francia non diodo mai maggior 
valoro al mantenimento della pace, 
così feconda per la sua prosperità o il 
suo onore. 

Questo sistoma indugurato dalla sag- 
gozza di Thiors, dol qualo io fui a- 
mico così lungo tempo, fu seguito con 
costanza da dioci anni © diedo ccrel- 
lenti risultati 

Noi restoromo fodeli 
felice tradizione 0 faromo di tutto por 
sviluppare vieppiù i buoni rapporti che 
la Repubblica francoso mantiono cogli 
altri governi 

In quanto a mo, personalmente, io 
vi applicherò tutta le mio forze, 0 cal- 
colo, per aiutarmi în questo mandato 
patriottico, sul concorso più dorato di 
tutti i rapprosontanti della nostra 


ad una così 


fa spedita una 

istro Constans, 

{n risposta alla dichiaraziono dei capi 
dello î, 

La Lilerte credo cho il termine ac- 
cordato alle Congregazioni sarà di 10 
giorni, e che lo misura preso si ap- 
plicheranno secondo lo circostanze. 

Assicorasi cho il nuovo gabinetto 
confermerà le istruzioni date al co- 
mandante della squadra francese a 
Dulcigno dal gabinetto procedonto 

Parigi, 24. — Il Soir pubblica un 
telegramma di Costantinopoli, il quale 
credo cho la squadra internazionale a- 
girà cnergicamento lunedi venturo con- 
tro Dulcigno, 

Il telegramma sogglungo che la sola 
squadra francoso si asterrà da qual. 
siasi atto di ostilità. 

San Vincenzo, %. — È arrivato o 
proseguo per Marsiglia o Gonova, il 
postale Sudl=America , della Società 
Lasarello. 

Barrellona, 24. — Prosegua por la 
Plata tl postale Colombo, dolla Società 
Lavarello. 

Parigi, 25. — La Commissione in- 
ternazionale del Oottardo ha ripartito 
nel mado seguonto lo sovvenzioni da 
pagarsi : dall'Italia, 9,523,084 franchi; 
dalla Gormania, 5,790,490 ; dalla Sviz- 

ATTO, 

Buuta-Pest, 85. — Il doputato Miklos 
chiade so il governo sia informato del- 
l'esistenza di un'agitazione antisomitica, 
e che cosa intenda di faro relativa» 
mento a quesl'ogitazione, 
—_—__—— 

BORSA DI ROMA 
Roma, 25 settembre. 


‘tit l'indeetaione stanto |’ orizzonte 
ico cho non accenna a volersi schia- 


Mita rendita per fino osordita a 94 85 
caddo a DI 70 offerta. 

Per contante, ox conpon 2 30 lettera, 
92 TI danaro. 

Nominali i Prestiti Pontifici. 

Cattolico 99 40. 

Blount 99 60. 

Rothschilà 401 80. 

Oscillanti anche Jo azioni Banca Gone- 
rale, lo quali obboro în apertura transa 
zioni a GG 50 por cadero quindi a 001 77. 

Fondiario S. Spirito fattosi 43 50 per 


i gli altri valori. 
Banea Nazionalo 2425. 
Banca Nomana 1340. 


Acqua Pia 4025, 
Gas 815. 
Banco Roma 618 
Cambi 
Parigi a 3 mosì 100 02412. 
Londra a 3 mosi 27 82, 
Maronghi 22 1 
Marone. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA DI 

Rendita Italiana 500 4 0275) 
» > 300 pdf 

Cartil. Tesoro em, 190-0:| 

Prestito Romano Bloust 
Dotto Rutheehild 


Azioni Regia colnt. fal. 
AUbl. delta 0.010, » 
da 


Banca Romana > 
Banca Gioneralo» £ ; ‘| 
Banca Nazion. Toscasa 
Bredito Mobiliare... | 


Condiari 

Foe 

Seglo-lom 

Compagni 

Strada ferrato romane «| 

Obbligazioni detta.» 

Strads ferrato mordi 

Oubligazioni dotto 

Tuosi marid. 0.0J0 (oro) 
F. Hontobba 


Soe. ita. cond 
prg 


048? Nar 
muse 


Obbligazioni dolto + 
Banca Toscana . 
Crodito mobiliaro 
Azioni 


PARIGI, 25 (ero 3,10 p.) 
Rendita frune, 300 amm. 

» e 506...) 
Rondita italiana 90: | 
Ferrovia lombardo 
Ferrovio Vitt, Em. (1863) 
Forrorio romina - + . 
qui 


Mobiliare, 
Lom 


unt. nuova (ore) 
Rondita unghorose nuoval 


Londra 
ta italiana 


Pronti 

Argento (per 

fallo e i 
LONDRA 

Cons, Iaglone 97 70 0 — 07 18 a —— 

Roda fl: ba 218» — CRE 3 

Spagna iO ig a = — 

Egis. nuovo. . 

Gliomano MINIMI Le 

Argei lo fico, (52 11 


F. D'ARCAIS, Direttore. 


Procieuse, Alezioni tuto vio di 
Rigolette, Apparato biiares calcoli 


Desirdo, Ge ice tito 
Magdalemo. ti ria cliola 

Dominique factor pote cn 
catarro polmonari cem hl 
dl tac CAI nero da Mai È 
fidano Alpe di i © 


piena 
sole, cola adiaria Iata. oss 4 bottalgiorn, 
SR ini 


la no 
SOOIETÀ GENERALE, A VALS (FANZIA), 
—————€ 


Tipografia dell'Opinione. 


LA LIQUIDAZIONE |! 
IASTICO DI ROMA. Stabili cho [f| & 


xa il giorno 7 ottobre 4880 alle oro 10 antimeri- 


4 
diano 


si vendono presso l'ufficio del Registro di Patesta 16 
| 
| 


enti Conservati 
seminativo cesivo uel Comune 


d'asta L 


Palestrina] 
800 —| 


Terreno 


Altro turno 
muno di 


caso uso il. 
Casipola in Paiestrina agli scaloni 
di Sant'Antonio 
Locale ad uso stalla in Palestrina 

Terreno nel Comuna di Cé 
Altro terreno tel Comu 

DI nello stesso Comui 

. Locale ad uso stalla id. 

Porzione d 


iavabescent, see: È 
Preparati TOR asa, Cono de Bs, A 


piccoli apperz. di ter 
omune ili Olevano Romano 

Terreno nol È 

Pico 

Terren 

Due appezzamenti di terreno id. 

Due piccoli appezzamenti 

Altri due 

Ise losali & 


a Mantoste®, 
Porzione di casa n i 
San Vito Romano 

Terreno seminativo: nello stesso 

Com 


Quattro piccoli appezzamenti di 


terreno castagneto © 
il 
meno seminativo 


parte 


PANZI= 


depuratiso @ 


gota 
porpati 
governo e dalla Sani di Rom 
ico de 
i Panziron 0 Bell 


SCIROPPO 
da 


rigorsi 
dazione dell'Asse 
li N. & io Roma. 


Depot per iaia, 
Alia to ome, 


QUALUNI 


tarro, bronchiale, bre 
sita del Faruicieta Lombi 
strada Quercia Napoli. © 
2. Tn Rotos da A Manzo 


tego Gem 
Nimuove immesiatamen- | {| 
{e iuiti i st sd DE CI 
dono mal di testa, ama” | | Madri di L'amiolia 
rezza della bocca, do- Pi 

lori di stomaco, della mil. 
za, mal di fegato, impu- 
rità e stagnazione del 
sangue, perdita dell'ap- 
pelito, digestione penosa, 
E COMPLICAZIONI. ttebolezza generale, ecc. 


A. Ji QIITE di Londra, Pr fetario, 
i 


I FIOR DEL PARADISO 


nen doll'Ext havvi una [leggonda, la 
ti Paradi 4 


Hel nignor Jirox è da & 
via di Piotra, DI (accan 


SI ESINODA SÈ STESSI 
IRRIGATORIO EGUISSIER 


IN TUTTE LE SUE FORME 


N. 1 piccolo, L. 
# 2 mezzano, » 


» 3 rando,» 86 


a zampillo continuo per eli 
Maro © per injozione cho 
n esige lenta curo, per 
comentaio. = Vendesi la, 

Le 750 

va 800 
opempa i picdo 
ga molle tra cid 


To rcezzo agli ab 


la nostra favori 
ro nel Paradiso ionanzi di È 
dalla 


più ricca fragranza dei Fiori. 
Noll'Aequa Florida di Murray e Lanman noi 
abbiamo lutto cd che vi di realmente sublizso 
sell'olazzo dei fieri più r 
purezza, delicatezza, durabilità ed inoltro aq 
Linmimabili qualità contieno un'altra quantità di 
mella duo 
Proprietà igionich. 
furono mai reelumate neppure 
“ol Paradiso. Sareble "invano Ti corsare 
sa preparazione grano ed gua ll'Aua Frida di Muroy 
Esta è un'nfaliilo cura pel 
Mal di capo, 


i ma qui 
on abbisogaismo d' 
iivie 0 dei piaceri con 


di legno di c 


Clistoro lagtexe in 
gomia olastica verdo, con 
doppia cannela por injozio» 

De, utilintimo 9 comodiasi» 
mo, cadauno . +» >.» 7 50 


uiBtdetto Ta gonna 
È Lane e oe. 5850 

infero americane 
sizailo al 


Cebtinaia di Signorine gracili ba 
‘aoficio da questa deliziona acqua di fiori, mediante tl suo uso nel 
bagno, fooletto © nol farzoleito; erse mons ntato espaci di godero un 
‘di saluto, per cui esse avovano a scala pena sperato, essendosi 

dai costanti evenimenti ed avondo 


Corroborato tutto li sistoma nervoso 


0 ricevuto il più grando be- 


vende, ingloso da 
3A LB eadetno ea 
cole sì pariento, o A condo la capacità. — 

i amici, e con tutto ciò l'intero valuro dell’ Hd. 14. în gomma bianca 


L'ESL 3 cente) 
| ACQUA FLOR DA sont la capacità: 
|a MURRAY e LANMAN Deposito da A. Manzoni 
bome uno aendido faraco nervoso nea è a metà conociat, ma f || o © Milano, ia. dall Sala 
a grane vert comincia è poro poco fat metà Sl pote "dl | 100 ione utt Dita odi 
[i Stapo er prsto, quado Guancacquo grato cà i olo muto f] | Fano dI ‘accanto l'albergo 
(uso fer cervi lle dla init aisentiea.— f] | Coe ch conto gie 1 
Vendesi ia Milazo preso il deposto gesealo A. MANZONI & no E petizioni in ogni 
o doll Sale, 10 nugolo. di ‘via S. Pholo = Roma, Mossa dit parte dl oro sia eazione 


DITALI 


| in cornma olastica bianca” per 
copriro lo dita ferito od ame 
malato. Couì. 255 cad. 


DITALI 


con forma polso Cent.50 cad. 
» » ù » olivata » a »|50 » Deposito da A. Manzoni e 
RR I o o 
cata, DI acciaio l'Altrgo dom. ione, cacca via di Fit, 
verso rimessa anticipata dell'importo, si 


di fabbrica ingleso, 
Candelette eSiringhebiondoo dr. dal N.1 al 120.75; 
» » » a doppio teseoto cilindr. 
» » 0 nere Oliento © Coniche 
» Nelaten ia gomma rosea ciliude. del N, 12 al 30 » 1.50 
> + Miringho Americane iu gomma rosa ciliadr. 
dal N 101 129125 » 


— Dirigoral esclusivamente all'Urricio Gurraca D'Arorusi A. MANZONI @ 0° 
roma PARIGI 
| vatira me | ne 


fbinmo l'anora d'avvertiro gol presento avviso cho l'Emtitut 
dito de) dottor Ugo Rebreeder ni è aserito dn Amburto a Obe- 
Hirsel presso Francoforte ml Meno. 

Lo Stabilimonto ba ora maggior fmportanza, ed è orgnaizzato in 
modo da potor soddisaro è into lo più alto osigonzo tanto della parto 
scientifica como deenica. 

Atiento del Invro ci ba în pari tempo imposto la mecsesità di 
ti ro gli affari in maniera cho cotta la direzione commerciale dollo 
0. sarà osorcitta esclusiramento dal soltsertto dott Rolof 

Sargenien a Francoforte sul Meno, ehe accetterà tutto lo domande, 
tuti" i ordini 0 pagamenti per I lito, a che” farà Jo spedizioni di 
tanti gi a opgrii abbricati nc nostro Siabilimenta: Di 
conser a indirizaro lo lettera al signor dottor Rolof Fur= 
Jemi @ | Sonico, 22, Untermeinquai a Francoforte sul eno, 

a gflano, via Sat 18 solo di | ‘°° Csrarsl, Francoforio nl Nono, 19 settembra 1880. 

Fin di Pinta; OI. — Spodizi a 
vo d'lull 

clpata di vaglia postale. 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


si notifica ai Signeri portatori d'obligazioni di quanta Sociotà che la Calele 
ottobre pe x. sari pagnlo, sotto delusioni dolla tasna di riochezza mobile 0 di circolazione 
= "Firemzo © premo la Cosa Centralo. 
nen dll'lercizo 
3 3 ipines Nazionale nel Ragno d'Italia (Succursale) 


colo, noa è soggetto x verun sco 
certo, ed è comedintimo per virg* 
gio. 4. PETIT inventore. 

Con scatola di latta L_9 


DI 


» Casa Gonorale A 
2. Società Gonerale di Credito Mobiliare Italiane 
dd. la 
il Lig. Giolio Belinzaghi 


SEE 
cn 


{1 sig. Moyer Cola 
> B. H. Goldschmidt 
# 1a Banca i Parigi a dei Paos 
Ai aigg. Baring Urothera 0 C. 
‘a sarà puro essgito il rimborso delle Obbligazioni so 
loro valoro nominali. 


Bassi 
ito alla 15° [Estraziono 
sila che i portatori dello medesime pre= 


La Direzione Generale. 


BREVETTATO DAL RL GOVERNO 


DEI FRATELLI BRANCA 


acciamaosi taluni per imitatori e perfezionatori del FERNET-BRANCA avvertiamo 
che desso non può da nessun altro ossere fabbricato, nò porfoionato, perchè VERA SPE- 
CIA:117" DEI FRATELLI BRANCA, © qualunque altra bibita per quonto porti lo_spe: 
cioso nomo di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti igienici cho si 
ottengono col FERNET-BRANCA, per cui chbe il plauso di molte celobrità medici 
Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchà ‘si guardi dallo contraffazioni a: 

vertendo che ogni bottiglia porta un'etichetta colla firma doi FRATELLI BRANCA, e 
che la capsula timbrata a secco, è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola 
etichelte portanto l’istessa firma. — L’otichetla © sotto l'egida dolla Legge, por cui il 
falsificatore sarà passibile di curcere, multe e danni. 


12 Marzo 4859. — Da qualclio tempo mi prevalgo nella mia pratiea del Fernet Branca 
Î Branca di Milano, @ siscome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, così col pre- 
wo di constatare i casi spesiali nei quali mi sembrò ne convenisse | 


lla circostanza in cui è necessario eccitare I> potenza digestiva, 
da qualsivoglia causa, il Ferae!-Braxsa rirsco utilissimo, potendosi prendero ‘in dose di un cue- 
chiaio al giorno commisto coll'acqua, vino o caffè. 
2. Allbrchè si ha bisogno, dopo le folbri periodiche, di amministrare per più o minor tempo 
i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi, il liquore suddetto, nel modo e doso come so- 
sce una elico sostituziona 


qualche cucchislata di F 
Auentemento altri antelm 
4. Quelli che banno trop 


juore di Assenzio, quasi sempre dannoso , potranno 
on vanto 


lol Fernet-Branca nella dose suacconnata; 
i fanno con un bicchiere di vermoutb, é più pro- 
poco vino comune, come ho per mio consiglio 


liquore 


47 Sottombra 1808, 
Si dichiora asrsi esperito con vantaggio di lens iufoemi di questo Oepedalo il liquore deno» 
minato Fernat-Branca, e precisamente noi casi di dubolezza ed sionia dello stomaco nelle quali 
esce un buon tonico. Per il Direttore Medico, Dott. VELA. 
io ia ROMA presso la (lie A Manson © € .. Viù di Piatra, Ol (acouuto l'Alborgo Cesar 


fvalascenti; esso nutris 
petto, nell'anemia, la 
|lVatato dai prot 
‘a bottiglia, Si tro 


ALIMENTAZIONE 


VIN « ROUSSY 


Deposito generale per l'Italia da A. MANZONI © 0. 
ta via dî Pitray UÌ (accanto 'Alborgo Conai. e vendita nell 


\RTICOLI , COMUNICATI ed ANNUNZI 
ia 


LA FONDIARIA « INCENDIO > | LA FONDIARIA < VITA» 
Capitale 40 milioni | Capitalo 25 milion 

Assienrazioni in 
misto, si a 


D'astecipazione degli A) 
agli utili tn ragione dell 


|| Assicnrazioni contro l'in 
Quitività degli oggotti colpi 
incendio, 


rendito vitalizio immediate o 
dito vitalizio. ditemi 80 


Ansicurazioni speciali militari. 


tuti di qpaiaioni natura Ch 
'minintzazione. Pri tino colt Leper 
maso Corsini, d è 

Comm. Prof Fiero 
Cipriani, son: deli Regan 


‘gato della. Società poneralo | dei Principi 
di Credito wobiliaro Italmno. | Gsoragrtio, 

Agenzie generali în tutte le prineipali cit. | 
Direttcre generale delle due Compagnie: Sig: EMILIO GUITARO | 


la Gemerate per NONA el Umbria, la Barca | 


etero 

ego Prgi ria agree 1 

3 ira “Better fr Mi pio 
Tita vi a Fit Gi 


prodotto igi 
fettamente 


Jocheluon 0 €. - 
30 A, Manzor 


| e € via d 
\igolo & Pa 

l'Albergs Cer 

iowa ferro 


ogni parto d 
i vaglia porlalo. 


SILPHIU 
Cyrenaicum 


pinta produ 
corativa dol 


inttem mel 
i di Pollo o 


lenuweroreli guarigioni, rimonta 


ln maggior purts a due è 
nono la per attestare La 


feriti di quoeto rizelio se 


di TINTURA ii si; 


ra delle corde vana, scc. 
Oggi il Silphium è ecasiderato como il Palladio delle Vir 


TVIO GRATIS DELL'IRTAUSIONE DIrTRO PowitDA 


MASSIMO BUON PREZZO 


CALZB 5 VENE VARICON 
espulsive, elastiche 
FABBRICA INGLESE = QUALITA SOPRAPFI 


02 ginosobiera e cosgiale del N° 1 all 
Riasceier 
Ì ginoesbie 


GIveccurens si 
» con coselele si 
1 suliatti articoli aumoatano il costo Jopoil numero etto di 
tesizni 50 cadano numero. 


Deposito da A. Miamzoni © @, vin della Sal:, N. 19, Milco 
Roma nteva Ditta Vis N 91 (accanto sll'Aibergo Cesi 


lo agni parto dTulia ove ess 
stazione È Li 


SALSAPARIGLA » BRISIOLI 


in grandi bouiglie 


STABILITA FINO DAL 1832 


Ta celebrata Preparazione 
PER PURIFICARE IL SANGUE E GLI UMORI 


Specinlmonto raccomunduta nella atugione di priuvera + & 
quando lo oleun: secrezioni dell'an-uauo ® dell'in verao redogo il i 
stoma proclivs alla febbri od allo pericolusa interi 


LA SALSAPARIGLIA DI BRISTOL 
amo ed sccoacio rimpli» por tutto lo oruzio.i e n=" 
o, por tuti gli stadi della nrolola, sio ncpunti 
reditaria; er To invoteral irritazioni è aconcarti' del sanron. 1 
o teri meri o acc ita grado di malte ef 
rete, ancho nelle form E ni i più alutitr el 
datto rimedio per dI gl 
I REUMATISAIO. la RESIPOLA, FERPETI.i VAPORI ALLA TESTA 
-corbato, tumori borrosa è gesorilo del «temo 
|) tutto lo affezioni d-1 fegato, feobri nccidentili, Iebbri bilose, fe 
ri internitteti vd ittoritia. Vioza garantito come 
"i più puro gl più potente Preparato della 
ALSAPARIGLIA GENUINA D' ONDURAS 
il mglior farmaco per curare tutte le mala:tio. provenienti 
no atto fiziio od impuro 7 
Ùla suddetta modi 


I margine di ciascun bottiglia si troverà ua'satta pre 
per valeral di questo portentoso 


trova vendibile 
vr il_doy “ 
delle Bolt, 10 abgolo di 8 Pioi 


(accanto all'albergo Cemarh: 


